
 
 
 

 

“Esaote: chiediamo chiarezza ai vertici” 
Lo dichiara Antonio Apa Segretario generale Uilm Genova 

 
Abbiamo appreso che durante le feste Esaote ha deciso di cedere un proprio ramo 
d’azienda con 24 dipendenti coinvolti. L’azienda ci ha inviato una lettera di procedura ex. 
art. 47 con cui intende cedere il Ramo Biomedicale Multivendor alla EBM, un ramo che 
fornisce servizi integrati di ingegneria clinica. Alcuni di questi dipendenti lavorano nella 
nuova sede di Erzelli. Non possiamo che dirci stupiti. Prima di tutto per le tempistiche, 
riteniamo un errore aver avviato una procedura del genere durante le feste e una 
mancanza di rispetto verso i lavoratori coinvolti che si sono visti recapitare senza preavviso 
un pacco poco gradito. Ma non possiamo anche sollevare molti dubbi sul merito visto che, 
vale la pena ricordarlo, a ottobre 2015 abbiamo firmato al Ministero dello Sviluppo 
Economico un’intesa dopo un anno di discussioni e battaglie che definiva il perimetro di 
Esaote a Genova ricomprendendo tutti i pezzi che ci sono oggi. Un accordo che è stato 
firmato assieme alle istituzioni. Da tempo però si rincorrono voci di vendita da parte del 
fondo che detiene Esaote. 
A suo tempo la Uilm aveva sollevato molti dubbi sulle reali intenzioni dell’azienda e 
avevamo posto il problema di un’eventuale sfoltimento della margherita che fosse utile 
alla vendita di Esaote. Ora riceviamo questa notizia e non possiamo che porci allora un 
quesito importante che riguarda il futuro più generale dell’azienda. Cosa significa questa 
cessione di ramo, quali sono le sue implicazioni? Crediamo che a questo punto l’azienda 
debba mettersi a un tavolo assieme alle OO.SS., nel rispetto del Governo e delle Istituzioni, 
e debba dirci quali sono le strategie a lungo raggio. Non possiamo né vogliamo continuare 
a gestire questa vicenda per pezzi. Se c’è un processo in atto, e a questo punto è difficile 
credere che non ci sia, si mettano tutte le carte in tavola e si ragioni seriamente del futuro 
industriale di questa azienda. 
 

Genova, 03/01/2017. 


